
Il Partito del Lavoro d'Iran (Toufan) boicotta la farsa delle elezioni presidenziali in
Iran e rivendica diritti democratici e libertà per il popolo!

Secondo la Costituzione della Repubblica Islamica dell'Iran, il presidente del paese è eletto direttamente dal
voto popolare e non dai rappresentanti parlamentari. Le elezioni presidenziali in Iran si terranno il 14 giugno
2013.
Ogni 4 anni, le autorità iraniane fanno appello ai cittadini per il loro voto, allo scopo di legittimare il loro potere
a livello nazionale e internazionale. Durante la campagna elettorale, le autorità islamiche promettono di
migliorare le condizioni economiche delle masse e di rendere migliore il futuro dei cittadini, ma le condizioni
economiche, politiche  e sociali peggiorano per le masse lavoratrici di anno in anno. Quando il popolo scende in
piazza per protestare contro le intollerabili condizioni di vita, quando le masse sfidano le autorità, dimostrano
che il “Leader Supremo” non è legato ai voti popolari, che i pilastri della Repubblica sono basati sull'Islam e
non sull'osservanza dei principi democratici, della volontà e dei voti dei cittadini.
Questa mancanza di rispetto per l'opinione, la volontà e i voti del popolo esiste fin dal primo anno
dell’instaurazione della Repubblica Islamica. La ripetizione dello spettacolo farsesco, ipocrita ed ingannevole
da parte del regime islamico, ha generato nel tempo il riso e la messa in ridicolo della Repubblica islamica da
parte del popolo.
I candidati per le elezioni presidenziali sono passati attraverso i filtri dei “Guardiani del Consiglio” e del
“Leader Supremo.” Ogni candidato è peggiore, più corrotto, più coinvolto nell’appropriazione indebita, più
reazionario e più criminale dell’altro. Inoltre, le masse iraniane non vogliono compiere una scelta fra il male il
peggio. Fare una scelta fra il male e il peggio è un circolo vizioso che può continuare in eterno.
Da quando la Repubblica Islamica è stata al potere, ci sono state fazioni e litigi tra queste fazioni. Ma tutte le
fazioni aderiscono in pieno alla reazionaria Costituzione della Repubblica Islamica ed alla regola del “Leader
Supremo.” Tutte le fazioni e tutti i candidati alle elezioni presidenziali hanno sostenuto il massacro dei
prigionieri politici nel 1988, hanno appoggiato tutte le esecuzioni e gli assassinii politici, hanno partecipato alla
repressione degli attivisti dei lavoratori, si sono opposti alla libertà di espressione e di riunione, alla formazione
di organizzazione sindacali indipendenti, ecc.
La linea strategica del Partito del Lavoro d'Iran (Toufan) è il rovesciamento del criminale, corrotto, dispotico,
teocratico regime della Repubblica Islamica. La rimozione dal potere della Repubblica Islamica eliminerà gli
ostacoli per lo sviluppo di un Iran democratico, e aprirà la strada alla partecipazione del popolo alla vita politica
del paese.
Nell’attuale situazione, chiamiamo tutto il popolo iraniana a non partecipare alle elezioni presidenziali.
Attraverso questo appello attivo e vigoroso, boicottiamo completamente le elezioni. Il Partito del Lavoro d'Iran
(Toufan) esige la libertà di tutte le organizzazioni e partiti politici, l'uguaglianza fra uomini e donne in tutte le
sfere della vita, l'eliminazione della censura, la libertà di espressione e riunione, la libertà di tutti i prigionieri
politici, la libertà per i sindacati e le unioni professionali. Questi rivendicazioni giuste e logiche hanno ampio
appoggio nella società e mettono all’angolo il regime ed il “Leader Supremo.”  Teoricamente, queste richieste
potrebbero essere recepite in qualsiasi stato borghese. Ma l’accettazione da parte del regime islamico di queste
richieste - un regime che ha alle spalle tre decenni di corruzione, appropriazioni indebite, esecuzioni, etc. -
sarebbe una grande sconfitta per il “Leader Supremo”. Queste rivendicazioni saranno la base di un potente
movimento indipendente dalle fazioni del regime e porranno fine all'esitazione delle masse nel fare una scelta
fra il male e il peggio.
Il riconoscimento dei diritti e delle libertà democratiche delle masse è una pre-condizione e un pre-requisito per
qualsiasi libera elezione.

Boicottiamo le elezioni presidenziali in Iran!
Na al Regime della Repubblica Islamica!
No alle sanzioni imperialiste e alle minacce contro l'Iran!
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